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«Questa rivista nasce da un’esigenza comune: superare
l’indispensabile agitazione del quotidiano delle lotte per
prendere il tempo per l’approfondimento ed affilare le no-
stre armi. Poiché non separiamo la teoria dalla pratica,
che i nostri desideri di libertà si forgiano di esperienze e
di riflessioni, ci siamo augurati di apportare un’altra con-
tribuzione alla guerra sociale in corso. Un momento che
possa essere una risorsa di idee e non di opinioni, un luo-
go in cui poter reinventare uno spazio comune di dibattito
partendo da contesti particolari.

Ma questa rivista nasce anche da un’insoddisfazione:
leggere ciò che non abbiamo trovato altrove, apportare
una prospettiva anarchica che parta dall’individuo per
collegarla all’antagonismo sociale quotidiano, ritrovare il



gusto di una sovversione liberata dai classici della critica
autoritaria, anche eterodossa. Insomma sbarazzarsi della
politica.

Anche se vi partecipano compagni di diversi paesi, i te-
sti pubblicati non rappresentano nessuno e tanto meno
aspirano a farlo. La loro presenza è dovuta ad un conte-
nuto che abbiamo giudicato interessante, senza necessa-
riamente condividere per intero la loro forma e senza che
questo significhi in se un’affinità con i loro autori»
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